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Giorno 19 giugno è stato effettuata attività su  terreno  che ha visto coinvolto personale dell’INGV e 

del Soccorso Alpino della Guardia di Finanza di Nicolosi.  

E’ stato possibile in tal modo effettuare delle osservazioni sull’attività esplosiva  delle bocche alla 

fessura eruttiva, sullo sviluppo della colata attiva,  sulla posizione dei fronti ed è stato anche possibile 

campionare.  

Continua l’attività esplosiva alle bocche situate a quota 2800 m s.l.m. E’ stato possibile osservarle nelle 

prime ora della mattina, mentre nel pomeriggio le nubi ne hanno impedito la vista anche se i boati si 

sono continuati a sentire distintamente. 

La colata continua ad essere ben alimentata  e, immediatamente a valle delle bocche esplosive,  si 

osservano dei brevi tratti ingrottati (Figura 1).  

 
Figura 1 – Fessura eruttiva e colata immediatamente a valle della fessura stessa, viste da Piano delle Concazze. Le linee di 

colore giallo indicano i tratti in cui presumibilmente il canale è chiuso (ingrottamenti). 



La colata è formata da un flusso lavico principale canalizzato e solo localmente si osservano delle 

tracimazioni di entità modesta. A quota 2594 m s.l.m. è stato possibile prelevare sia  un campione della 

colata attiva, che un altro proveniente dall’argine della stessa.  

I fronti che durante il sopralluogo del 17 giugno  avevano  oltrepassato Rocca Musarra, raggiungendo 

una quota di circa 1350 m s.l.m., appaiono fermi, interessati solo da qualche franamento di blocchi 

lavici dalla superficie della colata (Figura 2), ed è stato possibile campionarli.  

 

 
Figura 2 – Colata attiva giorno 17 giugno, ormai ferma. Si osservano solo dei rotolamenti di blocchi dalla superficie della colata. 

 

 

Si osservano invece due nuovi flussi lavici attivi che si sovrappongono a quelli dei giorni scorsi, 

posizionandosi a circa 1550 m s.l.m (Figura 3).  

 

 

 

 

 

 



 
Figura 3  - Fotografia e  immagine termica dei fronti attivi il  19 giugno, visti da Monte Fontane. 
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